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UltimeNotizie,esempi
di“giornalismopoetico”
«I mmaginiamouna

corda.
Immaginiamodi

fareunnododiquelli che si
possono far scorrere. Che
cos'è il nodo?Nonè certo la
corda. Il nodo, in fondo, è
invisibile, per renderlo
visibile ci vuole la corda. La
vita è fattadi questinodi e il
poeta li rendevisibili
fornendo la corda».Con
questa immagine, ripresa
dallo scrittore svedeseLars
Gustafsson, il poeta vicentino
PaoloLanaro, ospitedi "Dire
poesia", ha cercatodi spiegare
al foltopubblico accorsoa
PalazzoLeoniMontanari che
cosa rappresentaper lui
l'attivitàpoetica. Lepoesie
cheLanaroha lettonel corso
dell'incontrodimostrano
comeegli abbia saputo
intessere,nelle cinque
raccolte finorapubblicate,
versi raffinati enello stesso
temposobri ediscreti, capaci
didareuna limpidaeasciutta
concretezzaagli aggrovigliati
e sfuggenti nodi
dell'esistenza.Grande
successoha riscosso la lettura
del corrosivopoemetto
inedito “Ultimenotizie”
accompagnatadalle
improvvisazioni al violoncello
dellabravaMartina
Marchiori. Alla finedel
reading, durante il quale il
poetavicentinohavoluto
dedicareuncommosso
ricordoaFatimaTerzo
Bernardi, recentemente
scomparsa, abbiamorivolto
alcunedomandeaPaolo
Lanaro.

Può raccontarci com'è nata la
sua vocazione poetica?
Piùchedi vocazioneodi
"chiamata", parlerei di una
disposizione,di un'idoneità,
comequelladei terreni, ad
accogliereuna coltura invece
cheun'altra. Èdifficile dire
perchéuno simetta a scrivere
poesie. Puòessereunblocco
adolescenziale - e lodico con
unpo' di ironia eunpo'no -
oppure il bisognodidedicare
a se stessi qualcosa chegli
altri ti hanno fattomancare.
Inogni caso ciò che contanon
è l'originedi questa
inclinazione,ma la capacitàdi
sopportare l'impegnochene
deriva.

Nelle sue poesie sono
frequenti i riferimenti ad
autori da lei amati e ammirati.
Ci sono modelli che considera
imprescindibili?
Noncredo che si possapiù
parlaredimodelli, come
accadevaun tempo.Lapoesia
dioggi è fruttodi
contaminazioni e ibridazioni
imprevedibili. Si puòmettere

insiemeAudeneOrazio,Benn
eVirgilio, Cavalcanti e John
Donne.Tuttoquello che si
leggepuòdiventare
improvvisamentebuono,
anche il piùdeprimentedei
poeti barocchi. Sepoidevo
direquali sono i poeti che
leggopiù volentieri, emi
limitoaquelli italiani, dico
Saba, Sbarbaro,Gozzano,
invece cheD'Annunzio,
Ungaretti,Quasimodo.

In una dichiarazione di poetica
lei ha scritto: «Fin dall'inizio
appare chiaro che l'autore
manca. L'io poetante è un
materiale come gli altri». In
effetti, nei suoi versi si nota,
come ha scritto Bandini, una
sorta di volontario distacco e
di allontanamento per
rimanere fedele alla sua
ispirazione. Da dove nasce
questo estremo pudore?
Il pudore èunobbligodel
poeta, daBaudelaire inpoi. Il
poetanonhaunostatus, non
haunprofilo culturale
riconoscibile,nonè
socialmente significativo.Di
chedovrebbe vantarsi?Cerca
dipassare inosservato, di
restareaimargini, poiché
questaposizionegli sembra la
più consonamoralmente e la
piùadatta, topologicamente,
aosservare imovimenti, i
balzi, le frenatedello “spirito
del tempo". Se invece
parliamodidistacco
psicologico, penso cheesso sia
indispensabile alla scrittura.
Èdifficile scrivere sotto il
martellamentodel furoreo in
predaaunapassione
divorante...

I due nodi più evidenti del suo
lavoro poetico sono il tempo e
la luce. In che senso questi due
elementi sono centrali nella
sua ricerca poetica?
Ineffetti ci sonodue idee
dominanti inquello che
scrivo:una riguarda il tempo
e le combinazionimisteriose
diaccelerazioni, indugi, di
ritorni, di lacune, di vuoti...
L'altra riguarda la luce. È
comeseavessi una fisica
personale chemi aiutaa
tradurre imovimenti
temporali in luminosità, in
visione. Se c'èunnucleonei
miei versi è proprio inquesta
tensione tra lo stare inascolto,
l'avvertire ilmetronomodel
tempoe lavolontàdi rendere
chiarae significativaquesta
percezione.

In un suo recente intervento
sulla traduzione, citando Renè
Char, lei ha sottolineato che la
poesia vive di un'eterna
insonnia. Cosa intendeva dire
esattamente?
Lapoesiahabisognodiuno

statodi continuavigilanza, di
una tensione implacabile.
Comepossiamo immaginarci
unapoesia
semiaddormentataoconfusa
oscioccamentepigra?Char
vuoldire forse che il poeta
deveesaminare tutto, non si
puòdarpace, nonpuò
considerare la storiaun luogo
divacanza edidisimpegno.
Madevodire che l'immagine
mipiaceancheperché io sono
davveroun insonne.Dormo
poco, e questaacuta
riflessionediChar conferisce
unpo' dinobiltà allemieansie
notturne.

Il poemetto inedito “Ultime
notizie” è stato molto
apprezzato dal pubblico. Lei,
per definirlo, ha parlato di
"giornalismo poetico"…
Forsehousatoun'espressione
unpo' temeraria,ma in findei
continonvedoperché la
poesianondovrebbe
misurarsi conuna formadi
scritturaassai praticata e
assaidiffusa come il
giornalismo. Sequesto
confrontoavvenisse sul serio,
il poeta apparirebbemeno
ellitticoe il giornalistameno
superficiale. Il problemavero
è la comunicazione. Io credo
chechi scriveversi dovrebbe
porsi ogni tanto laquestione
della comunicabilitàdi ciò

chescrive. Comedel resto il
giornalistadovrebbe riflettere
unpo' più seriamente suidati
che la cronaca gli presenta,
esseremenoconformista,
menoburocratico,menodi
“ordinanza".

Oggi si nota una generale
disaffezione da parte dei
lettori nei confronti della
poesia. Douglas Dunn, ospite di
uno degli appuntamenti di
questa rassegna poetica, ha
detto che forse la gente non
considera i poeti perché i poeti
non considerano la gente. È
d'accordo con questa
affermazione?
Èveroche lapoesianon la
leggequasi nessunoenon la
pubblicaquasi piùnessun
editoredimedia grandezza.
DouglasDunnnonha torto
neldire che i poeti forse
sarebberopiù considerati se a
lorovoltaavesseropiù
considerazionedei lettori.Ma
michiedo: comemai siamo
arrivati a questopunto?Chi
scoraggia la gentedal leggere?
Chi vuoleunaparola sempre
più spoglia, semprepiù
sconsacrata?Chi invitaalla
velocità, al consumo,
all'effimero?Lapoesia, per
suanatura, contrastaquelle
chesembrano essere le
determinazionidecisivedella
nostra epoca.Edunque cosa
può fareunpoeta?Gottfried
Benndiceva: odelinquenti o
monaci. Per fortunanon
siamoancora giunti aquesta
alternativadrammatica e
conclusiva.Abbiamoancora
filoda tessere. Intendodire
un filomorale primache
artistico. L'unico chepuò
tenere legata lapoesia ai
lettori, i lettori all'autenticità,
l'autenticitàalle parole.

L'INTERVISTA di Fabio Giaretta

Domani sera

INCONTRI.“DALLABOLLA FINANZIARIA ALLACRISI DELL’ECONOMIA REALE”QUESTOPOMERIGGIO NELSALONE D’ONOREDI PALAZZO CHIERICATI (ENONPIÙ INODEO)

Capirelacrisi,“consulto”inAccademiaOlimpica

VittorioMincato

Una tavola rotonda di
specialisti: Tonato,
Manzonetto, Mincato,
Muraro e Ferretto

PAOLOLANARO

Ghirardello
eilPianeta
Diodenaro

Comediceva
Char,ilpoetadeve
esaminaretuttoe
nondarsipace,
vivereinuna
costanteinsonnia

Due docenti universitari, un
manager di successo, un im-
prenditore chehaguidato l'as-
sociazione degli industriali
del Veneto. Insieme per cerca-
re di fornire alcune chiavi di
lettura di uno dei più impor-

tanti fenomeni macroecono-
micidegli ultimi tempi, la crisi
della finanza internazionale,
cheda livellipuramentefinan-
ziarihaintaccatopesantemen-
te l'economia reale. Ne sono
prova le difficoltà quotidiane
in cui si dibattono numerose
imprese vicentine e le misure
allequalisiècostrettiaricorre-
re, come la cassa integrazione,
L'Accademia Olimpica, con-

vinta della necessità di far ri-

corso al patrimonio di cono-
scenze ed esperienze dei pro-
prisociperleggereedinterpre-
tare quanto accade nel mon-
do, così da offrire spunti di ri-
flessione ai "decisori" politici,
ha organizzato per oggi alle
17.30nel Salone d’onore di Pa-
lazzoChiericati, una tavola ro-
tonda sul tema “Dalla bolla fi-
nanziaria alla crisi dell'econo-
mia reale”.
«Itassidicrescitadeivaripa-

esi industrializzati, che sem-
bravano destinati ad un co-
stante aumento, si sono arre-
statiedorasonoquasi tuttine-
gativi - osserva il presidente
dell'AccademiaOlimpica, Fer-
nandoBandini -.Cosaèsucces-
so? Perché improvvisamente
siamo entrati in recessione?
Quanto durerà questa crisi?
Quali le speranze per il futu-
ro?». La classe di Diritto, Eco-
nomiaeAmministrazionedell'

AccademiaOlimpica cercherà
di dare un contributo nella ri-
cercadiunarispostacon i con-
tributi degli esperti alla tavola
rotonda di giovedì. Dopo l'in-
troduzione del presidente di
classe, Vittorio Tonato, inter-
verrà Pietro Manzonetto, do-
centediAnalisi finanziaria all'
Università Cattolica del Sacro
CuorediMilano,elettoaccade-
micoolimpicocorrispondente
nell'assemblea del dicembre

scorso. Prenderà quindi la pa-
rolal’accademicoVittorioMin-
cato, già amministratore dele-
gato di Eni e già presidente di
Poste Italiane, ora presidente
dellaCameradiCommerciodi
Vicenza. Infine terrà una rela-
zione l’accademico Gilberto
Muraro, docente di Scienza
delle finanze all'Università di
Padova, già magnifico rettore
dello stessoAteneopatavino.
I lavori saranno coordinati

dall'accademico Gian Carlo
Ferretto, imprenditore, già
presidente dell'Associazione
IndustrialidiVicenzaediCon-
findustriaVeneto.f

Rosarita Crisafi

Non si sono ancora spenti gli
echi del salone del mobile di
Milano, rassegna primaverile
pereccellenzadeldesigninIta-
lia, che a Vicenza prende il via
una nuova iniziativa che pro-
mettedi trasformare lacittà in
una vibrante piattaforma del
design. Ai blocchi di partenza
la Vicenza Design Week, alla
sua prima edizione, che da og-
giall'11giugnoconvoglia lefor-
ze creative di designer, archi-
tetti e creativi con l'obiettivo
di promuovere e valorizzare la
culturadeldesign in cittàenel
Veneto. La rassegna è a cura
dell'associazione culturale
About Design Vicenza, e vede
numerosi appuntamenti in
programma in diversi luoghi
della città.
Cuoredellamanifestazione è

l'esposizioneAboutDesignVi-
cenza09,alpianonobilediPa-
lazzoValmaranaBraga inCor-
soFogazzaro, cheospita i lavo-
ri selezionati da un concorso a
livellonazionaletragiovanide-
signers che si è svolto neimesi
scorsi.
E se il verde in città sembra

essere sempre più confinato a
spazi circoscritti, ci pensano i
designer a portare qualche al-
bero in più tra le vie di Vicen-
za. Con l'esposizione Tempo-
rary Trees, una serie di alberi
in cartone, firmati da desi-
gners di fama internazionale
comeAlessandroMendini,Da-
vidTrubridgeeLeonidaDeFi-
lippi, faranno la loro compar-
sa all'interno di alcuni cortili
del centro storico. La rassegna
prevede inoltreunaseriedi in-
contri e conferenze dedicate a
designer vicentini che opera-
no nel settore della comunica-
zione, del blog, dell'industrial
design, dellamoda.
S’inizia oggi con quattro ap-

puntamenti.APalazzoValma-
ranaBragaalle17 inaugurazio-
ne della mostra “Fuorimoda:
WarmUp"acuradeglistuden-
tidelCorsodi laurea inDesign
della Moda. A seguire alle 18
da Positec, in Contrà Riale 8,
“Disegnare per il nemico - Ri-
flessioni sull'Italian Design
nell'eradellaglobalizzazione".
Alle19allaGalleriaPashà,Cor-
soPalladio 138/a, “Extreme" la
collezione di tappeti: Siver
Chice leoperediGraziaWard.
InfineMalfatti e Zorzan, Levà
degli Angeli 19, a partire dalle
19presentano“OutdoorMoro-
so".
Domanialle 16all'ISAI, invia

Firenze 16, “La lunaèuna lam-
padina", allestimenti e proget-
ti dello Studio Castiglioni
1937-1968. Alle 19 l'Insula del-
leRose,CorsoS.FeliceeFortu-
nato 25, presenta “Tubes Ele-
ments" e, dalle 19 alle 21 Lana-

ro, Corso S. Felice 54, presenta
“OutdoorDepadova".
Due gli appuntamenti di lu-

nedì 8 giugno, entrambi nel
cortile di Palazzo Vamarana
Braga. Alle 18 lo StudioBonini
con“Protezione e promozione
neldesign" e, a seguire, alle 19,
l'ALA - Assoarchitetti presen-
ta"Architettureinascolto.Pro-
gettare a misura d'uomo.
L'esperienzadelPremioDeda-
lo Minosse alla Committenza
d'architettura e il Design for
All".
Martedì 9 giugno alle 18

Fashionhouse incontràPasini
18,presenta“Dalbrandallaco-
municazione, dalla comunica-
zione al design, dal design al
fashion,dal fashionallacreati-
vità, dalla creatività al brand".
Alle 19 nel cortile di Palazzo
ValmaranaBraga,Meglaspre-
senta “Italian design plastics"
ealle21aiChiostridiSantaCo-
rona la Fondazione e Ordine
ArchitettidellaprovinciadiVi-
cenza propongono e (è) desi-
gn".
Mercoledì 10 giugno alle 18,

nel cortilediPalazzoValmara-
na,SophiaLospresenta“Ilgio-
co degli spazi". Alle 19 Patrizia
Fontana, in Corso Fogazzaro
56/58, propone “Marimekko",
esemprealle19,MalfattieZor-
zan, via 4 Novembre 39, pre-
senta “OutdoorKartell".
Giovedì11giugnoalle18 , cor-

tile di Palazzo Valmarana,
DOLP presenta Comunicare
oltre ilprodotto".Alle 19adAl-
teCeccatoinviaMelaro15,Ne-
ro Architetture e Peotta Ar-
mandopresentano"Suggestio-
ni". In chiusura nel cortile di
PalazzoValmaranaBraga,dal-
le 22, That's Vicenza, reporta-
ge su Vicenza Design Week
2009.
Continua inoltre finoal pros-

simo 7 giugno l'esposizione
101%OscarNiemeyer: l'artedi
progettare,nellospazioesposi-
tivodellaStamperiaBusato, in
contrà S. Lucia 38 a Vicenza,
che raccoglie disegni autogra-
fi diNiemeyer tra cui una sele-
zione di tavole del progetto
per il teatrodiVicenza.f

Sembra emanare dall'istanza
del gioco il libro di Annamaria
Ghirardello intitolato
“Pianeta Diodenaro”: il
volume, (editrice de La
Serenissima), conduce il
lettore in un dedalo di stanze,
di colori, di forme, di ritmi e
note musicali, al punto da
potersi annoverare fra le
opere di poesia visiva,
suggerendo richiami anche a
quella sonora, a cominciare
dal tintinnio di monete del
titolo.

Il lavoro verrà presentato
domani alle 20.45 all’Atelier
Promozione Arte
Contemporanea in
collaborazione con il
Laboratorio di lettura e
scrittura poetica di Artemis.
Nel corso della serata
verranno i testi poetici della
Ghirardello saranno proiettai
su grande schermo.

Interverranno con l’autrice
Marta Longo, pittrice,
curatrice e titolare
dell'Atelier, Ivana Cenci,
traduttrice, responsabile del
Laboratorio di lettura e
scrittura poetica di Artemis.

La presentazione è affidata
a Stefano Guglielmin,
relatore del Laboratorio di
Artemis.

L'incontro è aperto al
pubblico. Dopo la
presentazione e la proiezione
ci sarà spazio per il dibattito.

PaoloLanaro, vicentinodi originiscledensi:ha pubblicatocinque raccolte diversi. CESARE GALLA

INIZIATIVE. PROPOSTEFINOALL’11 GIUGNO

Perunasettimana
Vicenzadiventa
capitaledeldesign

Ilmanifesto diVicenza Design

Cuore della manifestazione
la mostra a palazzo Braga


